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Le notizie di questi giorni ci ri-
portano la solitudine tangibile 
delle grandi città italiane. Ne-

gli ultimi mesi sono oramai tre i de-
cessi di clochards nelle strade della 
nostra città, l’ultimo sotto i portici 
dello shopping in via Rizzoli. La vita 
degli ultimi è una vita difficile, perso-
ne con un passato pesante da porta-
re sulle spalle, spesso il rifiuto della 
cura, la depressione di una vita che 
ha dato poco, la perdita del lavoro, 
il rifiuto della famiglia e degli amici, 
spesso l’indifferenza di chi non vuo-
le vedere situazioni di povertà. Tante 
le strategie messe in atto dai servizi 
sociali del Comune, tanto l’aiuto dei 
volontari che con le associazioni sono 
impegnati da sempre per gli altri, per 
gli ultimi, per gli “invisibili”, coloro 
di cui non ti accorgi, che rimangono 
ai margini, sbiaditi nella nebbia del-

la loro vita. Gli passi accanto e non 
li vedi. Ma Bologna conosce bene la 
parola accoglienza e solidarietà, una 
comunanza, un sostegno, una dispo-
nibilità che vive per contrastare la 
marginalità. Ci domandiamo cosa sia 
successo e perchè le persone debba-
no finire così, ci chiediamo se anche 
queste persone non abbiano storie da 
raccontare o da rinarrare per ritrova-
re le radici perdute. Abbiamo voluto 
incontrare Enrico, che lotta per cam-
biare il proprio futuro. Oramai da tre 
anni Enrico lavora nell’Associazione 
“Avvocato di strada”, ha vissuto un 
periodo della vita in cui ha perso tut-
to. E’ proprio nel momento più dif-
ficile che Enrico si reca alla sede di 
“Avvocato di strada” a chiedere una 
consulenza legale.
Come sei arrivato a chiedere aiuto 
a questa Associazione?

“Ho perso il lavoro, ho perso mia ma-
dre, ho avuto diverse vicissitudini e 
mi sono trovato da un giorno all’altro 
senza nulla. Non puoi pagare l’affitto, 
non puoi fare niente. Mi sono recato 
da “Avvocato di strada” dove hanno 
provato a procrastinare lo sfratto.”
Purtroppo arriva anche la vita di 
strada e il dormitorio, momento 
doloroso e difficile. Come ha vissu-
to l’esperienza del dormitorio?
“La mia esperienza in dormitorio non 
la auguro a nessuno però augurerei a 
tutti di fare un mese là, ma senza sa-
pere che sarà un mese, molti vedreb-
bero veramente una realtà sommersa 
che nessuno conosce. Tu alle nove del 
mattino devi uscire dal dormitorio e 
prima delle sette di sera non puoi en-
trare. Il primo giorno che sono arrivato 
in dormitorio non avevo nemmeno la 
borsa perchè ero terrorizzato, abituato Continua a pagina 2

ENRICO, DAL DORMITORIO
AD UN FUTURO POSSIBILE

ai film americani dove in questi grandi 
cameroni ti rubano tutto. Sono capita-
to nella camera giusta e mi hanno ac-
colto bene. Il giorno dopo sono andato 
con la borsa. Fin dall’inizio ho fatto 
di tutto per adattarmi alla situazio-
ne, mi hanno offerto di lavorare tutta 
l’estate con loro come operatore alla 
pari, facevo tre ore la sera occupan-
domi essenzialmente di logistica, fare 
il cambio della biancheria, registravo 
gli ingressi le sere, supportavo i vo-
lontari. Grazie a questa esperienza mi 
hanno offerto un progetto, “Housing 
first”, un graduale inserimento di un 
senza fissa dimora in una struttura 
in cui poter disporre di una camera in 
appartamento condiviso con altre per-
sone che hanno vissuto le mie stesse 
esperienze.”
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Cosa ti dava forza in quel 
periodo?
“Che non volevo prenderla 
persa, ho sempre cercato di 
reagire, ogni tanto pensavo a 
come ero finito ma ho capito 
la situazione e ho cercato di 
uscirne fuori. Cercavo di an-
dare d’accordo con tutti aven-
do rispetto degli altri. Sono 
sempre stato un lettore. Mi 
piace capire i personaggi di 
un romanzo e immaginare le 
persone, amo i thriller gialli, 
i legal drama, ho letto anche 
tutto Marx, leggo i quotidiani, 
anche on line. Mi interesso 
anche di cinema.”
Ti senti un sopravvissuto 
alle difficoltà?
“Non mi sento un sopravvis-
suto perchè non ho mai smes-
so di cercare di vivere. Anche 
quando ho toccato il fondo.”
Com’è il tuo rapporto con 
“Avvocato di strada”?
“Ho accettato questa colla-
borazione, ho cominciato il 
30 novembre 2020 e sono 
ancora qua. Mi trovo bene, 
so che devo fare certi lavori, 
abbiamo concertato alcune 
modalità, riesco ad organiz-
zarmi. Ho consapevolezza del 
lavoro. Io mi occupo di man-
tenere in ordine e pulita tutta 
la struttura, mi occupo della 
logistica, del magazzino, mi 
occupo della gestione degli 
ordini, delle sportine e delle 
magliette dell’Associazione. 
In più mi occupo della posta 
cartacea, perchè noi abbiamo 
degli utenti che hanno come 
recapito questo ufficio, so-
prattutto quelli che hanno la 
residenza fittizia.”
Tu sei una persona empati-
ca che ascolta gli altri?
“Ho una sensibilità partico-
lare credo di capire le perso-
ne, se uno sente l’esigenza di 
parlare con me io l’ascolto e 
non gli dico niente se non è 

ma non al medico di base, 
in quanto non presente nel-
le liste anagrafiche e dunque 
privo di residenza. La legge 
permette a chi non ha un in-
dirizzo di residenza, di iscri-
versi nelle liste delle Aziende 
sanitarie regionali e avere 
un proprio medico di base. 
Chi finisce in strada perde 
la residenza, che è l’iscrizio-
ne all’anagrafe del Comune 
nel quale si vive, con la re-
sidenza si perdono molti di-
ritti fondamentali: dal voto, 
al lavoro come dipendente o 
anche come lavoratore auto-
nomo (non si può aprire una 
partita Iva), il diritto al welfa-
re locale, quelli previdenziali 
e anche la pensione (anche 
se si sono versati i contributi) 
e il diritto all’assistenza me-
dica di base. Tanti i percorsi 
fatti, molta ancora la strada 

da fare. In questo momento 
così difficile le azioni mes-
se in campo sono tante, dai 
Servizi Sociali, alla Comuni-
tà di Sant’Egidio di Bologna, 
movimento di laici che cerca 
di realizzare la solidarietà e 
l’aiuto per i poveri e gli emar-
ginati attraverso i valori della 
condivisione, dell’incontro, 
del dialogo; la sede dei volon-
tari di Sant’Egidio ha deciso 
di prolungare l’accoglienza 
in via Lame, rendendo per-
manente la struttura di San 
Giovanni in Monte a Bolo-
gna. Il pensiero va al popo-
lo degli invisibili, alla facilità 
in cui improvvisamente ci si 
può trovare in gravi difficol-
tà. Ma la resilienza e la forza 
di uscire dalle difficoltà sia di 
esempio come quella di En-
rico che in una sua frase ha 
ripetuto “arrendersi mai”.

espressamente lui a chieder-
mi cosa ne pensi. Ascolto e 
rispetto le decisioni degli altri 
anche se magari non le con-
divido.”
Ti è capitato di accorgerti 
che qualcuno aveva biso-
gno di te?
“Mi è successo l’estate scor-
sa; una signora, avrà avuto 
novant’anni, faceva fatica 
a camminare, c’era un gran 
caldo, le ho detto - Signora, 
vuole che l’accompagni fino 
a casa con la spesa? - Lei mi 
ha guardato e mi ha detto - se 
ne vada, come si permette! - 
E’ normale, gli anziani hanno 
paura degli estranei. In un’al-
tra occasione, un anziano 
sotto casa vicino alla fermata 
dell’autobus mi ha detto - non 
so più chi sono non so dove 
sono -. Non si ricordava più 
niente, gli ho detto - se vuole, 
se si fida apriamo il portafo-
glio e prendiamo il documen-
to e poi cerchiamo… lui ha 
risposto di no allora ho detto 
- Adesso salga in autobus con 
me -. L’ho portato in farmacia 
in Piazza Maggiore e ho rac-
contato la sua situazione, poi 
sapendo che era in buone 
mani me ne sono andato.”
Qual’è l’aspetto che ti pia-
ce di più dell’essere torna-
to a lavorare?
“Che continuo ad imparare 
cose, non si smette mai di im-
parare”.

Evidenziamo come “Avvo-
cato di Strada” sia una As-
sociazione dove una RETE 
DI PROFESSIONISTI E DI 
PERSONE opera tangibil-
mente per i senza fissa dimo-
ra.
L’Avvocato Antonio Mumolo 
è Presidente dell’Associazio-
ne, e consigliere regionale, 
cofondatore di Piazza Gran-
de; proprio da quell’esperien-

za è nata “Avvocato di Stra-
da” che tutela gratuitamente 
le persone che chiedono assi-
stenza legale nella loro situa-
zione di difficoltà, e che non 
potrebbero mai permettersi 
un avvocato.
Come consigliere regionale, 
Antonio Mumolo si è carat-
terizzato per la proposta di 
legge regionale che garanti-
sce il diritto alla salute alle 
persone senza fissa dimora. 
La proposta conosciuta come 
legge regionale 10/2021 è 
stata votata all’unanimità 
da tutte le forze politiche del 
Consiglio Regionale e con-
sente di superare gli ostaco-
li dall’articolo 19 della legge 
833/1978, che prevede che 
chi è privo di residenza abbia 
diritto solo alle prestazioni 
mediche emergenziali come 
l’accesso al pronto soccorso, 
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Il Servizio cultura organiz-
za nell’ambito della Fie-
ra sabato 17 giugno alle 
ore 20.30 presso la Sala 
Consiliare del Munici-

pio la presentazione del libro 
“Bar, caffè, osterie… le ani-
me di un paese” (aneddoti, 
scherzi, episodi di vita vissu-
ta nei ricordi di tanti amici e 
conoscenti) a cura di Roberto 
Fiorini e Gabriele Gallerani. 
Così raccontano i curatori: “Gli 
storici si sono sempre disinte-
ressati delle osterie conside-
randole in modo superficiale 
solo luoghi frequentati dalla 
componente più miserabile del 
proletariato, dimenticando che 
quegli antichi locali sono stati 
testimoni degli eventi storici 
che hanno segnato la storia ita-
liana ed europea, e che le cu-
riosità e gli aneddoti fioriti fra 
quelle mura sono le più schiet-
te testimonianze dell’evolversi 
del costume e delle tradizioni 
di ogni paese. Quindi, invitia-
mo il lettore a considerare bet-
tole, taverne, osterie, trattorie, 
caffè e bar come i vivaci testi-
moni dello scorrere del tempo 
e delle generazioni. Nel tempo 
sono certamente cambiati sia 
la clientela che le modalità di 
frequenza, ma come nel pas-
sato costituivano i principali 
punti di socializzazione per chi 
aveva piacere di vivere la vita 
in compagnia, anche oggi sono 
fondamentali nella bellezza del-
lo “stare insieme”. Cosicché da 
luoghi di “trista fama” le osterie 
si sono trasformate in locali alla 
moda e le superfici dei bar si 
sono notevolmente ridotte per-
ché sono diventati tappe dello 
scorrere frenetico della moder-
na vita quotidiana. Sui tavoli 
non si gioca più a carte ma vi 
si consumano rapide colazioni 
mattutine, il posto occupato 
dai biliardi non esiste più e chi 

“tirava a fare tardi” trascorre le 
sue notti altrove o spaparan-
zato sul divano di casa a farsi 
“ismire” dalla televisione. Per 
scrivere questo libro abbiamo 
rivolto un appello ai nostri ami-
ci un po’ “vintage” chiedendogli 
di rovistare nella loro memoria 
per ricordare quando il tra-
scorrere delle giornate nei bar, 
sempre pieni di fumo e di gente 
che discuteva ad alta voce di 
sport, di politica e di ogni altra 
cosa che gli venisse in mente. 
Lo scopo di questo libro non è 
raccontare “la storia” ma “delle 
storie” che descrivono i costu-
mi, le tradizioni, i modi vivere 

BAR, CAFFE’, OSTERIE...
LE ANIME DI UN PAESE

di tempi che non sono nemme-
no tanto lontani, essendo rife-
rite agli anni dell’immediato se-
condo dopoguerra. Pertanto, vi 
invitiamo a chiudere gli occhi 
e immaginare bar e osterie da-
vanti alle quali non erano par-
cheggiate le auto ma soprattut-
to le biciclette, a volte anche un 
po’ sgangherate, poi sostituite 
dai “mosquito” e dalle scicco-
se Vespe della Piaggio e dal-
le Lambrette. Poi arrivarono i 
“motorini”: dai primi “Guzzini” 
alle moto di cilindrate più cor-
pose e le automobili di piccola 
cilindrata (500 Fiat, Bianchine, 
Prinz NSU …). 

Paese in festa:
torna la Fiera

La Fiera è uno degli eventi più 
attesi e partecipati della cit-
tà, fondamentale per il tessuto 
commerciale, soprattutto quello 
di prossimità. Da giovedì 15 
a domenica 18 giugno la 35a 
Fiera d’Anzola, la Sagra d’la 
Raviôla e d’la Brazadèla ani-
merà come da tradizione le 
vie del centro del paese. Tro-
verete mercatini, esposizioni 
commerciali, tanti spettacoli, 
intrattenimento, mostre, ma 
soprattutto anche quest’anno 
l’offerta gastronomica si presen-
terà variegata con diversi stand 
enogastronomici che offriranno 
prelibatezze tipiche del territo-
rio. La manifestazione è orga-
nizzata e realizzata dalla Pro 
Loco in collaborazione con le 
altre associazioni di volontariato 

del territorio, con l’Amministra-
zione comunale, con il Comitato 
commercianti e le aziende an-
zolesi. 
Il Servizio cultura organizza 
nell’ambito della Fiera sabato 17 
giugno alle ore 20.30 presso la 
Sala Consiliare del Municipio: 
- la presentazione del libro pa-
trocinato dal Comune “Bar, caf-
fè, osterie … le anime di un pa-
ese” (aneddoti, scherzi, episodi 
di vita vissuta nei ricordi di tanti 
amici e conoscenti) a cura di Ro-
berto Fiorini e Gabriele Gallerani 
- la mostra «Fuori dalle righe. La 
creatività profonda» nella sala 
mostre della Biblioteca (terzo 
piano) con gli artisti Norma Ta-
gliavini, Desolina Ghiselli, Pie-
ra Delena, Paolo Lambertini e 
Paco De Huanama.
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Nell’ambito degli 
appuntament i 
della Fabbrica 
del cibo una fol-
la numerosissi-

ma ha riempito la sala del 
Centro sociale Ca’ Rossa per 
ascoltare la parola raffinata, 
creativa, ironica di Erri de 
Luca.
Il giornalista Mauro Alberto 
Mori ha dialogato con l’au-
tore partendo dal suo ultimo 
libro “Spizzichi e bocconi”. 
Lo scrittore poeta è partito 
da ricordi personali, dalla 
sua sensibile memoria ol-
fattiva e gustativa dell’infan-
zia per incantare il pubblico 

presente con vere e proprie 
improvvisazioni poetiche, 
giocando con il linguaggio, 
seducendo e sorprendendo 
con narrazionni e forti sug-
gestioni. La storia biblica 
(capitolo 16 del libro Esodo/
Shmot) della discesa dal cie-
lo della manna negli accam-
pamenti del popolo ebraico è 
diventata folgorante pretesto 
per narrare e disquisire sul-
le dinamiche dei poteri e per 
auspicare venti di pace sulle 
società e sui popoli. Così ha 
raccontato: “Dall’alto piove 
un cibo condito di regole e 
d’istruzioni per l’uso. Esige 
innanzitutto di essere rac-

ANZOLA INCONTRA 
ERRI DE LUCA

colto e distribuito in parti 
uguali. Nessuno deve temere 
di averne ricevuto di meno. 
E’ legge che mette pace tra 
gli uomini. Poi deve servire 
da cibo e non se ne deve fare 
commercio. Perciò dura sola-
mente un giorno, chi lo con-
serva per quello seguente, se 
lo trova marcito. Il fornitore 
di manna impedisce l’acca-
parramento, la scorta, vuole 
che abbia solo valore di uso 
e nessun valore di scambio”. 
L’evento è stato organizzato 
dal Centro Culturale Anzole-
se in collaborazione con Ca’ 
Rossa con il Patrocinio del 
Comune.

Un laboratorio
di tango ad Anzola
“I forgiatori del tango introdu-
cono la sospensione dello spo-
stamento. La coppia si ferma 
improvvisamente. E per di più, 
a volte si ferma solo l’uomo, 
mentre la donna gli gira intorno, 
o, all’inverso, la donna si ferma 
mentre si muove l’uomo. Sem-
bra poca cosa, ma a volte ciò 
che è sensazionale è una som-
ma di piccole cose”.
Carlos Vegas.

Il Servizio Cultura del Comune 
ha organizzato tre domeniche 
nei mesi di marzo e aprile cre-
ando uno spazio inedito nella 
città: un laboratorio rivolto a chi 
non ha mai danzato il tango ar-
gentino. Il tango è soprattutto 
improvvisazione, ma nel corso 
del tempo c’è stata una gradua-
le codificazione di alcune figure 
introdotte da grandi danzatori. 
Da quelle figure base si parte 
per poi andare oltre, esplorando 
movimenti e passi che devono 
partire dalla sintonia e l’ascolto 
dell’altro. Il ballo del tango, in-
fatti, richiede tecnica, senso del 
ritmo, attitudine nel ballo, ma 
principalmente esige disponi-
bilità a un’empatia, un dialogo 

sensibile fra due corpi che inter-
pretano insieme la musica che 
ascoltano. Nessuna danza po-
polare raggiunge lo stesso livel-
lo di comunicazione, emozione, 
energia, respirazione e ritmo. Il 
tango argentino è la danza di 
coppia per eccellenza.
Il minicorso si è rivelato prege-
vole, soprattutto per la qualità 
dei due docenti, pluripremiati 
più volte in agone internaziona-
le, i maestri e coreografi Andrea 
Vighi e Chiara Benati, che han-
no un approccio olistico verso 
gli allievi, e con la loro qualità e 
abilità nel ballo hanno mostra-
to la forza della loro didattica 
riuscendo a far compiere agli 
iscritti, tutti principianti assoluti, 
i primi passi di tango, della mi-
longa e di tango vals già dalla 
prima lezione, creando un clima 
di armonia e grande energia.
I maestri hanno introdotto i par-
tecipanti all’abbraccio, al bilan-
ciamento, insegnando ad avere 
consapevolezza dello spazio 
occupato rispetto a quello impe-
gnato dalle altre coppie in sala, 
al significato della “mirada”, del-
la “salida”, della “barrida”, della 
“cunita”.

Erri de LucaErri de Luca


